
Come tanti ragazzi della mia generazione era consuetudine collezionare francobolli. Ho un
commovente ricordo di quando, dodicenne o poco più, mi recavo dai commercianti a Lugano
con i miei spiccioli per acquistare unicamente i primi due valori delle varie serie in quanto gli
altri erano fuori dal mio budget… Dopo una lunga pausa, un incontro casuale con l’amico
Walo che non vedevo da molto ha riacceso in me l’interesse per la filatelia. Questo interesse
è ora più vivo che mai. Mi interessano in modo particolare gli annulli postali ticinesi come
pure i francobolli svizzeri, se possibile sempre annullati con annulli di località ticinesi.
Ultimamente mi sto dedicando alla stesura di un libro-catalogo che raccoglie circa 150 anni di
annulli ticinesi, dagli inizi del XIX secolo fino all’introduzione dei numeri di avviamento
postale avvenuta agli inizi degli anni ‘60 del secolo scorso.
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